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E glorie immortali , che di continuo illuftra- 
no la Reggia del Veneto Leoni- militano an- 
co giiefteri fpettatori de loro Trionfi, e delle 
folennità che in quella frequentemente fi ce^ 
le brano : quiuine (acri Tempij gli armonici 
Cori , con loro m .lodie porgono rendimenti di gratie al fu- 
premo motore, al di fuori V vniuerfal lentia de Popoli allu- 
dendo applauti à loro luprcmi , gli Artificiati fuo«!\i , li di 
giorno,come di notte bene fcuoprono quanto (ìj il Giubilo di 
quella fortunata Dominante , ed il concorfo de Principi , 
& gran Signori , chi iui facendo fogsiorno acrefeono li 
fplcndori à quella gran Vergine. Trattcneuau* quiui à di por- 
tp l'Ecccll. del Signor D. TOMASO ENK IQJE Z 
DE CABRERÀ Y de Tòiedo , Come di M igar , del 
Coniglio di S.M. Gentili uomo di Camera, flesù Ambafcia- 
tor Ordinario, & Straordinario in ROMA . A.rhor,ch' 
il Celeftc Cocchio affrettandoli paflbverfo il dominio dell' 
infuocato Leone , fentiuanfl gli affannati refpiri dell' ao 
cefa ftaggionc : rintracciaua TE. & opportuno folieuo alli 
difaggi de gli eltiui Calori . Nel mentre di che portoti! la Fa- 
ma ad'inlinuarli le Pompofe, cdeccelfe Fabnche nelle Fa- 
mofcForcftedi PIAZZOLA, e li grati trattenimenti , 
che in eflTc fi corttcngono,s' inuogliò perciò di tencarneil go- 
dimento , di che fatto confuo S. E. il Signor Procurator della 
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di lui brami , conindicibil contento incontrò Toccàfionc di 
(bruirlo , come pure iu altre congionturc iidonò-f ho note di 
ferair altri Principi , e gran Signori . 

E perche furono preparate da S E. lontuofe ricreationi p 
dclìderò di quefte, ammiratori moki,cletti fra la VenetaNo- 
biita.de fuoi Amici a quali portatone l'inuito, fu da tutti cari 
piacere riceuuro , onde vnitiiTi , in compagnia di Sua Ec- 
cellenza il giorno de 5. Agoftofu dito principio al viaggio , 
neila continuinone di cui fi incontròin tré Carrozze tutte 
con mate à fei C inaili inaiate da S. E., parche redi, ncll* acce- 
lerato camino minorato l'incommodo del viaggio , quale 
in breue termi nato , arriuòal Palaggio, dou' era da S. E. atte- 
fo , e dal modellino fìi riceuutocon molte dimoftrationi di 
corteiia ,&adfetto, come pure aili Ite/li Cauaticriinuitati ; In- 
trodotti net nobi li ilìnivi luogo, (i diucrtìquell E.ncll'ollerua- 
re gli appartamenti di quella vaftidìma Fabrica , con le di lei 
mirabili cnfpourioni. hor contemplando il fito delle froreda- 
ric,harammirandoil bel ordine dcf'e Galene, la continuano-' 
ne delle Itanze , quali lubintrando dall' vna all' altra , formano 
profpetiuc ,chctogliono all'occhio il difeernimcnto : ladi- 
uerfità, l'altezza, & m.ieftà di quelle fregiano al più aito fegno 
quefta gran mole . Lafcio gli addobbi , le Pitture , ed altri in- 
trecci, che da non ordinaria telìtura ve.'tono quella Reggia ; 
»cl mentredi che n dorando con il rinfresco d'aque gelate i 
difaggi della lìtibonda ftagione , le tenebre delia vicina notte 
comparucro, cdorEifcando il chiarodel terminato giorno f : 
diede l' inulto à nuoai trattenimenti . 

Palarono dà quefto a! fecon do Tcarro delle Vergini cretto 
nel Conaento delie ileife^cd'iui fù raprefentato vn Drana in- 
titolato ]' Aundaibahaue-J aluplito allarccica le foie figlie del 
luoco.fi p.-rquato ti ricercabile funnoni dei Canto, come an- 
co delJ' Ótciiellra copioù d lùxoaawiKi da Tatto, e d" Arco , e 
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da Fiato , come per quello sVpetta ad altre Sceniche operano, 
ni , qual foaue raprefentatione Dramatico terminò catto lo 
fpatio di più di due ho re dal quale lortirono. 

fu inuiata qucll' E. dal Teatro verfoil Palaggio , ed ini 
nelle deluie delle aque chi: lo circondano , era preparata lauta 
Cena per 24.perfone in vn Buccentoro di gran capacità , ab- 
bellito per ogni parte da vari> intagli ,& figure, che mirabile 
mcntel' addornano.Nell' afeendereru falutato dallo fcarico 
di Cannone di due Galere, che corteggiauano quella Machi- 
na . Le Ciurme fi diedero à remare , per quanto abbraccia- 
ualo fpatio , & lunghezza di qucll' Aque , a quali d'ogni 
lato fi rcndeua fplcndore , e ciò per V errettione di molte tta- 
[ tue al naturale, ed' intiere, che difpofte connairabil ordine, 
(opra di quelle riuc con acccfefaci, rendeuauo luminofo il 
corfo àque' legni nelf infbbil Elemento. Auanzatifiin non 
lunga diftanza , comparue vna Sinfonia di Trombe, e Sgo- 
menti cf ogni forte eh* erano il preludio dinobilnììma Sere- 
nata , rapprefentata dalle flette figlie , comparfe ad* vn Poggi- 
nolo contiguo all' aque medelimc : Ricrearono con foaue 
melodia quel E. per lo fpatio di più d' vnhora, che poi fal- 
cando per le Itene a! godimento de notturni refpiri , terminò 
la Cena, nel qual punto compauerotre altre Galere, con 
VediIIi Nemici inuitando à battaglia le due dcJJa Guardia 
del Buccentoro , dalle quali valorofamentc incontrate , ne 
fenù lun^o combattimento , con sbaro vicende noie di mol- 
te Cannonate , & reciproche fcaramuccic , che diedero a cir 
cottami curiofo trattenimento ; Ma finalmente fupexati I 
legni Nemici , fi riduflero , dalla copia de Cannonare , Ó 
Granate coll'inccndio affogate in quell' onde . Si faluarom 
col nuoto lj Marinari ,& Soldati, ficdifueltc da vincitori U 
Bandiere , furono ftrafeinarcper Y aque in Trionfo . Ri ufcì d 
grand' ammiratione veder in luoco non molto fpaciofo 1' 
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abilità di quc' legni , quali Te bene fabricaci in poca circonfc- 
x^pz^ , non mancano di cucci li Arneii noceflari ad' ogni Ca- 
lci -.ì vlan tima, lì di cucci li Cannoni , & Armature , come d* 
ogni altro apprcftainenro pervna ben aleitita Calerà . Ccf- 
/ari gli applaufi de Vincicori, fi fcuoprì elter molto auuanza- 
te le hore notturne, e chela franchezza inuicaua alla quiete, 
onU- tu condotta queìi'E.,eque 'Cauaiicri ne defluì aù ap- 
j>ac uunenù al xipofo . 



